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RESOCONTO VERBALE 

 

La riunione del giovedì 7 febbraio 2019 è aperta da Gemma Pastore che saluta i presenti e 

i colleghi che seguono in diretta streaming ed illustra i punti all’ordine del giorno del 

pomeriggio e della mattina successiva.  

Al termine delle comunicazioni si passa agli interventi previsti per il giovedì pomeriggio. Il 

primo punto è dedicato agli esiti della rilevazione sulla pubblicità dei lavori delle 

commissioni curata da Rosario Micciché della Regione Siciliana e da Gianfranco Musicco 

e Alessandro Zezza della Regione Puglia. Il primo relatore, Rosario Micciché della 

Regione Siciliana fa un escursus iniziale sulle procedure previste dalla Costituzione e 

seguite dal parlamento. Sintetizza, poi, le risposte ai primi tre dei sei quesiti contenuti nel 

questionario: 1) le fonti regolatrici della materia; 2) l’ammissione del pubblico e della 

stampa alle sedute delle commissioni; 3) esistenza di trasmissioni in streaming o altre 

forme di diffusione via web. La relazione mette in luce come le Regioni seguono a grandi 

linee le procedure parlamentari con alcune differenze basate sulle disposizioni inserite nei 

singoli Statuti regionali. 

Gli esiti dei restanti tre quesiti sono illustrati da Alessandro Zezza della Regione Puglia: 

4) tipologia di documentazione delle sedute; 5) l’esistenza di disposizioni specifiche per le 

consultazioni e le audizioni; 6) quali sono i contenuti del sito web. Dalle relazioni emerge 

un quadro in divenire, soprattutto sull’uso degli strumenti informatici. 

Molti sono gli interventi da parte dei colleghi presenti, soprattutto sul tema della richiesta 

di trasparenza del dibattito politico da una parte, la necessità di riservatezza dall’altra, 

senza dimenticare le possibilità offerte dalle nuove tecnologie.  

Il secondo intervento, svolto da Juri Rosi della Regione Umbria, è dedicato 

all’aggiornamento della situazione normativa in tema di vitalizi. La relazione di novembre 

si basava sulle norme presenti nel disegno di legge concernente la legge di bilancio per il 

2019. La legge di bilancio è stata poi approvata il 30 dicembre 2018 (legge 145/2018) e le 

disposizioni riguardanti i vitalizi (ex articolo 75), parzialmente modificate, sono diventate 

commi 965, 966 e 967 dell’articolo 1. La relazione si sofferma sulle modifiche introdotte 

nella versione finale delle norme e sull’evoluzione dell’analisi svolta dalle Regioni, per 

arrivare all’atto di intesa tra Stato e Regioni. Al termine dell’intervento molte sono le 

richieste di chiarimenti da parte dei presenti. 

La terza relazione è sviluppata da Carlo Sanna della Regione Sardegna e riguarda la 

recente giurisprudenza costituzionale in materia di usi civici e la ricaduta sulle legislazioni 

regionali. L’intervento è occasione di riflessione e confronto con l’esperienze normative 

delle regioni presenti. 

L’ultimo intervento del pomeriggio è svolto da Veronika Meyer della Provincia autonoma 

di Bolzano e riguarda la pubblicazione bimestrale relativa agli atti dell’Unione europea di 

interesse regionale e provinciale. Il monitoraggio è svolto dall’ufficio legislativo della 

Provincia autonoma di Bolzano in collaborazione con l’ufficio legislativo della Provincia 

autonoma di Trento. La pubblicazione ha lo scopo di tenere aggiornati i singoli 

dipartimenti sullo sviluppo della normativa europea e sul suo recepimento a livello statale. 

La riunione riprende il venerdì mattina senza la diretta in streaming, con uno scambio di 

idee sulle iniziative da svolgere in occasione della ricorrenza del quarantennale dell’Oli. 
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Sono, poi, individuate le date del 4 e 5 aprile per il prossimo Osservatorio e gli argomenti: 

la legge sulla partecipazione dell’Emilia-Romagna come recentemente modificata; il tema 

dei contratti di lavoro dei ‘riders’ e la recentissima giurisprudenza in merito; il decreto 

semplificazione soprattutto in relazione alla ripartizione di competenze in materia di reti 

idroelettriche; la sentenza della Corte costituzionale sull’obbligo di pubblicazione dei 

redditi e del patrimonio dei dirigenti. 

Al termine della discussione si dà spazio alle relazioni periodiche. La prima relazione è 

dedicata alle sentenze ed ordinanze della Corte costituzionale riguardanti le Regioni 

ordinarie. Il relatore Enrico Righi della Regione Toscana illustra sei sentenze di 

argomento diverso. La sentenza 208 del 2018 si occupa di ordine pubblico e sicurezza; la 

sentenza 228 prende in esame la materia delle professioni; la 196 riguarda il pubblico 

impiego; la sentenza 188 si occupa di consorzi di bonifica; la sentenza 183 concerne l’uso 

della bandiera della regione da parte delle istituzioni pubbliche e, infine, la sentenza 

185/2018 è materia di ordinamento civile.  

Il secondo intervento è svolto da Enzo Madonna della Regione Emilia-Romagna che si 

occupa di progetti di legge regionali. Due sono i progetti di legge illustrati in questa 

occasione. Il primo progetto di iniziativa dei consiglieri della Regione Marche, si intitola 

“Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e la 

piena accessibilità delle persone alla vita collettiva” e si pone l’obiettivo di dare un 

riconoscimento agli strumenti che servono ad agevolare la vita quotidiana delle persone 

che hanno delle disabilità sensoriali. La seconda segnalazione è riferita a diversi progetti di 

legge regionali che si propongono di inserire nell’ordinamento disposizioni a tutela dei 

redditi dei professionisti quali architetti e ingegneri che spesso a fronte di elaborati e 

progetti non ricevono il relativo compenso. 

L’ultimo intervento della mattinata è svolto da Lara Cirielli della Regione Emilia-

Romagna la quale illustra, in particolare, la relazione programmatica del governo per la 

partecipazione dell’Italia alle politiche dell’Unione europea per il 2019. La relazione è 

stata esaminata nel Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e poi inviata alle Camere 

ai sensi dell’articolo 13 della legge 234 del 2012. La relazione ha lo scopo di individuare 

gli orientamenti e le priorità che il governo intende perseguire nell’anno di riferimento. 

Al verbale è allegata la relazione riguardante l’attività parlamentare, predisposta da Laura 

Morandi della Provincia autonoma di Trento (all. 9). 

Il prossimo Osservatorio legislativo interregionale si terrà il 4 e 5 aprile 2019, a Roma 

presso gli uffici della Regione Toscana, in via Parigi, 11. 

 

 

Per la Segreteria Tecnica dell’OLI 

Dr.ssa Carla Paradiso 


